
l ' U n i t à / domenica 22 maggio 1977 PAG. 7 / economia e lavoro 
Chiarezza per l'assetto proprietario 

Montedison : 
resta oscura 

l'origine delle 
azioni Rovelli 

L'INDUSTRIA ITALIANA DI FRONTE ALL A CRISI ECONOMICA 

CHI SI E' AVVANTAGGIATO 
DELLA DOCCIA SCOZZESE 

, „ „ . . , . . , DEFLAZIONE - INFLAZIONE 
Il PCI chiede che si faccia piena luce sui , 
pacchetti azionari del gruppo di Foro Bo- ' A parere di economisti, sindacalisti, esponenti del mondo bancario e della Confiti-
naparte — La questione del presidente dustria negli ultimi anni si sono avute profonde modifiche nel settore industriale 

SAVONA 
PRESA 

PROFITTI IN RI- PRODI - - BILANCI AZIENDALI 
MIGLIORATI 

E.N.I. 
Bastogi 
I.R.I. 
Mediobanca 
Italcementi 
Galfa 
I M I . 
I.C.I.P.U. 
Sarom 
S.A.I. 
Pirelli acc. pe 
Interfin 
La Fondiaria 
La Fondiaria 

r Az. 

Vita 
Incendio 

Numero azioni 

108.690.549 
65.808.035 
31.539.135 
21.446.368 
13.551.340 
9.000.000 
6.647.618 
6.647.618 
5.799.200 
4.479.790 
3.000.000 
2.000.000 
1.109.820 

739.895 

280.459.368 

"r sul tot. azioni 
Montedison 

12,47 
7,56 
3,62 
2,46 
1,56 
1,03 
0,76 
0,76 
0,67 
0,51 
0,34 
0,23 
0,13 
0,08 

32,18 

ROMA — Lunedi 6 giugno 
l'assemblea dei più impor
tanti azionisti della Monte
dison, oltre a decidere sulla 
nomina del nuovo presiden
te, dovrebbe rendere operati
vo anche l'ingresso di Nino 
Rovelli, presidente della Sir, 
nel sindacato di controllo, 
l'organismo che raggruppa i 
principali azionisti pubblici e 
privati, in condizioni di fit
tizia « parità ». Ma l'ingres
so di Rovelli nel sindacato, 
accanto a IRI e Eni, accan
to a Monti, Pesenti, Pirelli, 
pone una sene di interroga
tivi ai quali finora non è ve
nuta dal governo e dalla DC 
nessuna risposta, ma per ì 
quali, invece. ì comunisti sol
lecitano chiarimenti. 

Si dice che Rovelli entre
rà nel sindacato di controllo 
portando solo 4 milioni del
le azioni Montedison in suo 
possesso: le al tre (quante 
sono? 40 milioni? 80 milio
ni? Di più?) le loscerebbe 
fuori sindacato. Ma il pun
to sul quale fare chiarezza 
è proprio questo: quale è 
la origine delle azioni Mon
tedison nelle mani di Rovel
li? Si sa che all'acquisto di 
queste azioni — quasi una 
scalata alla Montedison — 
Rovelli fu autorizzato, nel 
'73'74, dal governo ed ebbe 
11 sostegno finanziario dell' 
ENI. Non è forse il caso, og
gi, di conoscere per quali 
motivi venne autorizzata quel
la scalata e per quali motivi 
l'ENI la sostenne finanzia
riamente? Su questo punto 
i comunisti rivendicano la 
massima chiarezza, a n c h c 
perché, nel momento m cut 
così forte è il contrasto tra 
le forze politiche sull'assetto 
proprietario da dare alla Mon
tedison non si può pensare 
di lasciare in giro pacchet
ti azionari Montedison sen
za (apparentemente) padro
ne. come tante mine vaganti, 
né si può lasciare che azio
ni che — per un motivo o per 
un altro — appartengono al-
l'FNI continuino invece a es

sere mimetizzate; né infine 
si può permettere che con 
azioni acquistate grazie a sol
di pubblici e con l'avallo del 
governo del '73 "74, si abbia 
oggi l'ingresso di un impren
ditore privato — Nino Ro
velli — nell'organismo che 
decide le sorti della Mon
tedison. 

Anche sul significato del
l'accordo tra Grandi e Ro
velli occorre che vi sia chia
rezza: il presidente della SIR 
non è un imprenditore d i e 
porta sue risorse alla Monte
dison per garantirne la «con
notazione privata ». Il presi
dente della SIR è uno che 
ha sempre manovrato soldi 
pubblici, che oggi è a capo 
di un gruppo in grave crisi 
e niente esclude che questa 
crisi egli la voglia far paga
re o riversare sulla già dis
sestata Montedison. 

Dietro al problema del pre
sidente del gruppo chimico 
vi sono questi nodi intrica
tissimi sui quali, in questi 
giorni, nelle prossime ore, oc
corrono chiarimenti. Le voci 
a questo proposito sono mol
teplici: si dice che l'accor
do Rovelli-Grandi sia stato 
fatto per colpire Cefis; si 
dice che questo ultimo In
tende mantenere la presiden
za del sindacato di control
lo: si dice che sul nome di 
colui che dovrà succedergli 
la DC è divisa: si dice che 
gli azionisti privati, i quali 
hanno come candidato alla 
presidenza Alberto Grandi, 
vogliono su questo nome an
che il consenso degli azioni
sti pubblici. Al di là di que
ste voci e d: queste manovre. 
l'urgenza che emerge è che 
il futuro della Montedison 
venga deciso nella massima 
chiarezza e trasparenza, con 
assunzioni di responsabilità 
che non aprano la strada 
a nuove manovre, nuovi in
trighi. nuovi sperperi. 

Nel riquadrato la suddivi
sione delle azioni vincolate 
nel sindacato di controllo. 

All'Unione industriali di Torino 

Nuove polemiche 
di Carli sulla 

« partecipazione » 
dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
TORINO — Carli è p a t i t o 
dal convegno nuz.ona'.e dei 
g.ov.ur. :miibtr.-i!'. .suiia par-
tooipaz.one. venerdì, a un d. 
battito all'Unione mdu-stnaì. 
torinese ieri isuilo s tatuto del
l'. mprc.sa. facendo partire 
nuove trecce contro '.e propo
n e dei g:ovan: .sulla •< parie-
c.paz.one >• de; lavoratore La 
a trasparenza ,> della gestione. 
Fecondo Car'.:. è !.» eondiz.o-
ne necessaria e suffio.enie 
per impastare correttamente 
1 rapport: con i pubblici pò 
ter:, con : r-spa rimatori e con 
1 lavoratori L"UM> invece del
la < mformaz.ono >> deve es
sere considerato — ha detto 
- - una d.>tor.-:one del crite-
r.o dola «(trasparenza", per
ché presenta :'. rL-chio di ri 
produrre forme corporative. 
8 . e riferito al .< familismo-» 
caratteristico del nostro pae
se, def.nendolo .costume amo-

La CGIL sul 
convegno dei 

giovani industriali 
L'uff.c.o stampa della CGIL 

In nier.to al comodino de. g.o
van: .ndustr.n.i che si è te
nuto a Torino precisa che 
« a segreteria — in con.s-.de 
raz.one dol!"imp»v»:b.lta d. 
I ^ m a di poter accogliere l'in-
\ .to per impegni congre^ua-
1. resi noti agli organizzatori 
del convegno stesso — ha de
signato « rappresentarla Ma 
r.o Dido. segretario contede 
rale. K" perciò arb.trar.o e 
Inacce:tab.'.e i'atteggiamento 
es.iunto dagli organizzatori 
del convegno promosso da: 
g.ovan: ,ndustr.a.i della Con 
inidustr.a. Va rilevato .nfi 
ne che la \ : ta interna della 
CGIL e regolata secondo il 
metodo u.i.tar.o e che tutt . i 
segretari ... rappresentano a 
p.eno tito.o e non a t.to'.o 
ptrsoiviie ». 

rale • cosi come sa:ebbe «. a i 
z.enda..sino amorale > quello • 
che deriverebbe daila « par- j 
tec.pa/ione >». , 

D. r.ncni/o a Carli è venu
to .1 ministro dell'industria ! 
Donat Cattm. E* arrivato a I 
citare Georges Dandin, famo
so protagonista di una eom-
med.a. che i suoi guai coniu
gai; se 1. è voluti. «Ci sarà 
molto da ridere — ha detto 
— con la differenza che Dan-
din. che portava le coma, era 
uno piuttosto anziano, e que
sti signor, sono piuttosto gio
vani ». 

Ma torn.amo al tema del
l'.ncontro. Gli .ndustnal; to
rinesi hanno cercato d: en
trare nella fase proposU.va. 
Precisato che lo <« s ta tuto del
l'impresa »» non vuole contrap
porsi. semmai essere comple
mentare allo statuto dei lavo
ratori. hanno elencato per 
bocca del presidente Benadi 
una serie di proposte: l'eli
minazione della disparità di 
t ra t tamento fiscale fra gli 
ut:l: d'impresa e gì: aì t r : red

diti. destinata a stimolare l'ac- l 
cesso del risparmio all'inve
stimento nella impresa stes
sa: l'introduzione di una for
ma di contabilità fiscalmente 
accettata che garantisca l'a
deguamento continuo dei bi
lanci all'inflazione, ia rifor
ma del diritto societar.o, gli 
« oneri impropri « e molte al
t i* 

D^na: Cattin. che con.ò a 
suo tempo lo slogan dello 
« Stato dell'impresa •». s. e 
pronunc.ato fra l'altro per
che divenga obbligatoria nei 
bi'.anc.o una per.6d.ca. reso 
lamentata rivalutazione dei 
cesp.ti. rendendo in un cer 
to senso permanente la prns-
s. della « .egee Visentini ». 
Ha anche annunc.ato l'orien j 
lamento ad abolire ia «< fa- I 
.-e.a sociale » de.le tar.Ife elei I 
triche. per trasfer.rnc l'im- j 
porto nel campo delle esen- ', 
z.one d . l . m p o s t a personale j 
su. rcdd.t.. i 

Quinto Bonazzola 

ROMA — Sembra che negli 
ambienti economici interna
zionali «r il caso Italia » conti
nui a destare una certa sor
presa: si era parlato dovun
que eli « crescita zero ». inve
ce si sta assistendo ad una 
tenuta della produzione in
dustriale che. anche in questi 
primi mesi del "77, ha -supera
to qualsiasi aspettativa e pre
visione. * L'economia italiana 
— ha scritto recentemen
te L'Economist — si sta rifiu
tando caparbiamente di finire 
in una recessione, ricorrere 
alla austerità, conformarsi al
le cupe previsioni ». N'on è da 
escludere, nelle parole del
l'autorevole settimanale ingle
se. una nota di invidia, della 
quale sarebbe però fuori luo
go rallegrarsi. 

Sulla futura tenuta della 
produzione industriale nt-1 
nostro paese gravano ormai 
troppe incognite perchè si 
possa guardare ad essa con 
tranquillo ottimismo (proprio 
l'altra sera in TV il presiden
te della Confindustria. Carli, 
ha sostenuto che nella seconda 
metà dell'anno la produzione 
nella industria dovrebbe ral
lentare). K. per di più, gli 
avvenimenti economici di 
questi ultimi due tre jnni so
no stati troppo bruschi da 
non rendere legittimi gli in
terrogativi sulla persistenza e 
sull'aggravamento di tutte ìe 
più gravi storture strutturali 
della economia italiana. Si è 
passati dalla ripresa «droga
ta » dalla inflazione del '71. 
alla gravissima recessione del 
75. alla ripresa, per gran par
te «J imurevista », del "76: 
questo procedimento «?/ioe, 
questo rapidissimo cielo ri
presa - caduta - ripresa come 
ha operato nel profondo del
l 'apparato produttivo, come 
ha influenzato investimenti, 
occupazione, comportamenti 
della grande fabbrica e scelte 
delle imprese minori: come 
ha accentuato o allentato il 
vincolo estero: come ha osta
colato o favorito la ricostitu
zione dei profitti; come ha 
modificato i rapporti di forza 
allo interno del fronte in
dustriale? Tutti coloro ai 
quali ho rivolto domande (e-
conorm.sti. sindacalisti, espo
nenti della Confindustria. 
uomini politici, dirigenti degli 
l'ffici studi di alcuni presti
giosi istituti bancari) hanno 
dato risposte che convergono 
nel sottolineare come a parti
re dal 75 si siano venuti ac
centuando profondi cambia
menti nella economia italiana. 
che hanno riguardato, in 
primo luogo, il rapporto tra 
l'area della grande impresa e 
quella della impresa minore e 
•>oi. anche il rapporto tra il 
settore industriale e il re.-ito 
dell'economia. 

Questi cambiamenti si col
gono. del resto, già ad una 
lettura più attenta dei dati 
congiunturali del '7fi. Duran
te lo scorso anno la congiun
tura ha avuto un segno posi-
tivo in misura nettamente 
prevalente per la industria 
intesa nel senso più stretto 
del termine, cioè per la in
dustria manifatturiera vera e 
propria. E' nella industria 
manifatturiera che si sono a-
vuti il più alto aumento per
centuale (più 12.4 per cerno) 
del valore aggiunto ICÌ.K? del 
prodotto finale), la più alta 
percentuale (più 11.9 per cen
to) del prodotto per occupa
to: il più alto aumento (più 
lfl.3 per cento) dei prezzi al
l'ingrosso. Infine, è nella in
dustria manufatturiera che si 
è verificato il calo maggiore 
(—7 per cento) del costo rea
le (cioè depurato dall'aumen
to dei prezzi) del lavoro per 
unità di prodotto: il che si
gnifica che — mantenendo 
invariata la occupazione — ha 
potuto maggiormente e diret
tamente utilizzare l'inflazione 
e l'aumento dei prezzi per 
recuperare completamente 
l'aumento del costo del lavo
ro e recuperare, anzi aumen
tare, i livelli di profitto. 

Certo, non vi sono ancora 
dati quantitativi sull'anda
mento dei profitti nel '76. ma 
vi sono delle affermazioni che 
confermano pienamente il fe
nomeno. « Nel '76 i profitti 
lordi ci sono stati — dice 
Paolo Savona, direttore gene
rale della Confindustria — e 
hanno permesso alle aziende 
un certo respiro >, ancne se, 
a suo parere, questo t respi
ro » non è sufficiente perchè 
e resta squilibrato il rapporto 
costi-ricavi >. E il professor 
Romano Prodi: * Nel '76 si è 
avuto dappertutto un miglio
ramento di bilancio, meno ri
legante per le grandi imprese 
private (mi ha colpito .inve
ce. il fatto che i bilanci delie 
imprese pubbliche abbiano 
segnato rosso anche durante 
lo scorso anno) e ."strema
mente più rilevante per le 
piccole e medie imprese, mili
te delle quali sono state let
teralmente risanate dalla 
congiuntura '76 ». 

I-a svalutazione della lira e 
la ripresa industriale affidata 
largamente alle esportazioni 

hanno segnato, dunque, un 
rafforzamento delle posizioni 
della industria in senso stiet
to e, all'interno di questa. 
della industria produttrice di 
beni di consumo (anche du
revoli). ad alta intensità di 
occupazione. Proprio facendo 
leva sulla occupazione inva
riata. sull'aumento della pro
duttività e sulla manovra dei 
prezzi, questo settore della 
industria ha potuto essere li
no dei pilastri della ripresa 
congiunturale e t rarre da ciò 
anche la forza per richiedere 
al governo una politica (sul 
costo d<-l lavoro) che gli ga
rantisce ulteriori condizioni 
di vantaggio. La lunga tratta
tiva che nei mesi scorsi ha in 
vario modo messo di fronte 
sindacati, governo. Confin
dustria per arrivare a misure 
di aumento della produttività 
in fabbrica e per eliminare 
gli aspetti più abnormi della 
indicizzazione delle retribu
zioni. ha avuto tome retro
terra anche questa connota
zione particolare della ripresa 
congiunturale. 

E gli investimenti? Qui il 
dato del '7(i non muta affatto 
un quadro di progressivo de
terioramento dell'apparato 
industriale italiano in termini 
fisici (nuovi impianti, nuovi 

; macchinari, nuove tecniche) e 
; perciò in termini di el'ficien-
[ za. Nel 76 gli investimenti 

nelle costruzioni hanno conti-
I nuato a diminuire: si è avuta 
• una ripresa molto modesta 
ì (più 3,3 per cento rispetto al-
! l'anno precedente) degli m-
, vestimenti in macchine e at-
• trez/ature; più consistente è 
• apparsa invece (più 13.12 
! per cento) la ripresa degli 
: investimenti in mezzi di tra-
1 sporto. 
| .Ma le valutazioni di questi 
• dati sono tutte più o meno 
' negative. « L'evoluzione posi 

ti va dei prolitti — sostengono 
aUTfficio studi della Ranca 

I commerciale — e la dispom-
' bihtà di finanziamenti da 
| parte delle imprese l'anno 
i consentito loro di procedere 
, agli investimenti minimi resi 

necessari dalla ohsolescenza 
tecnica e economica e dall'e-

| sigen/.a contingente di inno-
• vazioni. Ciò è avvenuto, però. 

al di fuori di progetti di 
ampliamento della capacita 

! produttiva di portata più 
; ampia: in generale si è tr.it-
; tato di investimenti, che 
j completano programmi già 
j decisi, diretti ad aumentare 
• la produttività per adrieit ». 
'. nell'ambito di impianti e pio 
. cessi produttivi che restano 

; invariati e per i quali resta 
! invariato anche il livello di 
' occupazione ». Anche più pes-
1 Mini sta il professor Prodi, 
| secondo il quale fino al 75 
! gli investimenti sono stati 

tutti « di difesa», mentre to 
• tale è stato ;« lo sciopero per 
I i 'inori impianti ->. Dice il 

professor Prodi: .< Fino al 74 
non c'era stata troppa defe
renza tra gli investimenti in 
impianti e macchinari (quelli 
che servono ad ampliare o a 
meglio qualificare la base 
produttiva) fatti in Italia e 
quelli fatti negli altri paesi. 
nel 75 invece la divaricazione 
è diventata molto netta Ì». Del 
resto, aggiunge il urolcssor 
Prodi, la caduta degli inve
stimenti in impianti e mac
chinari sta diventando un da
to mondiale: di fronte «i eosti 
sempre più elevati, in tutti i 
paesi si preferisce allung ire 
la durata della vita degli im
pianti. ma è ovvio che una 
misura del genere ha effetti 
diversi a seconda dei diversi 
paesi- Gli effetti che può ave
re in ISA (dove negli ultimi 
sette anni gli investimenti più 
direttamente produttivi hanno 
superato il 70 per cento degli 
investimenti globali > non ^> 
no certamente gli -tessi eli 
(nielli che può avere in Italia 

(dove nello stesso |>eriodo gli 
investimenti direttamente 
produttivi sono stati, invece, 
appena il 42 per cento degli 
investimenti globali e dove 
nel periodo "(ili 75 la forma 
z.ione di cap tale fisso è stata 
appena del 3 30 < all'anno). 

La delx.lo/.za cronica della 
politica deali investimenti è 
stata confermata anche rial'a 
Coni industria alla recente as
semblea generale: gli investi
menti m impianti e macchi
nari ~ ha scritto la Coni in
dustria - - dopo una caduta 
del 13 per cento nel 75. sono 
aumentati nel 76 appena del 
2 per cento, mentre il contri
buto prevalente alla crescita 
complessiva degli investimen
ti è venuto innanzitutto da 
una aceenui.ua opera di ri
costituzione delle scorte. La 
Confindustria deliniscv * 'le
andro %• il fenomeno della 
« modesta crescita » di inve
stimenti in nuovi impianti e 
macchinari, in quanti» espri
me il mancato avvio del prò 
cesso di riconversione del 
no-tro apparato produttivo. 
ina di questo fenomeno nega 
t a o non »-i assume né in tut
to uè in parte alcuna respon-
- a b i ì . t a . 

Lina Tamburrino 

Cosa nasconde la minaccia di smobilitare la Liquichimica 

Braccio di ferro dei grandi gruppi 
nel «triangolo» chimico di Siracusa 

Sciopero generale e manifestazione mercoledì prossimo — La denuncia del
le forze democratiche e dei sindacati — La ristrutturazione della Montedison 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — La 
ultima miccia l'ha acce.-a la 
Liquichimica, minacciando la 
chiusura del suo stabilimento, 
nel quadro delle manovre sul
la fabbrica calabrese delle 
bioproteine. Quindicimila ope
rai, la più alta concentrazio
ne di « ciminiere » della chi
mica e della petrolchimica 
d'Europa, il « polo » siracusa
no vive ancora una volta 
giornate drammatiche. 

La risposta di lotta delle 
popolazioni è fissata per mer« 
coledi prossimo, con uno scio
pero generale ed una manife
stazione a Siracusa, cui han
no assicurato la loro adesione 
nel corso di una assemblea 
aperta, tenutasi dentro la fab 
brica, un largo ventaglio di 
forze politiche e di ammim-

,st razioni locali. E' in primo 
luogo una risposta al gioco 
particolarmente pesante che 
uno dei principali gruppi ope
rant i nel «polo» sta tentan
do di sperimentare sulla pel
le d: mille operai (con la 
cassa integrazione per i la
voratori degli organici azien 
dali e il licenziamento degli 
opera: delle ditte appaltatr:-
o;.. 

La posta, però, riguarda il 
futuro di tutta la zona e. 
più oltre. l'avvenire di quella 
« area chimica siciliana''1 di
segnata nello zoccolo sud o-
rientale dell'isola iS :racusa-

I Gola-Licata), durante gli ulti-
j mi 15 anni lasciate nella più 
i completa assenza di program-
1 mazione. nonostante il soste-
; gno di cospicui finanziamenti 
j pubblici. 
j Nel corso dell'assemblea 
I di venerdì a proposito del ca-
i so Liquichimica ì rappresen

tati del « comitato unitario 
j di coordinamento per lo svi-
I luppo » — sindaci de e comu-
I nisti dei comuni della zona, 
I dirigenti di tutti i partiti de-
! mocratiei. dei sindacati e dei 
\ consigli di fabbrica — non 
i hanno esitato a parlare di 
[ un «r ica t to» inaccettabile. 
• In realtà. le « normaIparaffi-
ì ne » prodotte ad Augusta e 
• destinate alla .successiva la-
• vorazione ne^li stabilimenti 

dello stesso gruppo a Salino 
in Calabria, costituiscono so-

j lo una minima parte della 
' produzione siciliana, non più 
: del 20 r ; . 

Gioco duro 
Allora perché le sospendo 

• n.? Porcile la minaccia ri: 
smobilitazione? Si intende 

i gettare — è questa la rispo 
sta — sul tavolo in cui si 
gioca il braccio di ferro delle 

\ b.oproteme l'osa spera/ione di 
nullo siciliani senza lavoro 

. e di una intera zona che 
vede m questo dramma occu
pazionale un presagio di pro--

' sime. analoghe ancor più du

ro minacce. C'è un'altra ipo
tesi, per cosi dire aggiuntiva: 
che cioè l'azienda intenda 
pure sfruttare l'attenzione 
per s t rappare alla Regione 
altri finanziamenti (97 milio
ni». da tempo richiesti all'IR-
FIS per la reahz/az.one di 
nuovi reparti. 

Se la Liquichimica gioca 
duro, la Montedison che qui a 
Pnolo ha uno dei suoi prin 
cipali stabilimenti, infatti. 
non va por il sottile: è du
rato un anno — e ancora non 
può dirsi completamente con
cluso — il braccio di ferro 
sui fertilizzanti. L'originario 
progetto dell'azienda era quel
lo del completo smantellamen
to de; reparti, r.tenuti obso 
loti od improduttivi, per i 
concimi azotati e magnesia
ci. Solo dopo lunghe battaglie 
i rappresentanti della Monte
dison hanno ripiegato svi un 
progetto di ristrutturazione 
che comporta un « esubero » 
di 382 operai, per 180 de; qua
li. a partire dall 'anno prossi
mo. esiste sono una formale 
« garanzia > da parte della 
azienda per un rcimpiego in 
altri reparti 

Una conte.-a che si fa ogni 
giorno più drammatica, in li
na realtà dove noi giro dogli 
ultimi quat tro anni, per la 
crisi delle — poche -- p.r-
cole e medie improbe (he Vi
vacchiavano at torno allo 
««cattedrali » o per la fino do: 
lavon della raff.nena I.-ah. 

: si sono perdute compio «siva-
monle quasi 4.000 un.tà lavo-

I rat ivo. 
ì I! capitolo inquinamento, la 
' paura costante d'una « Sovoso 
. siciliana », tra l'impressionan 
i te luccichio delle «t candele > 
! della, raff.nazione e gli sca-
; richi maleodoranti, e anco

ra drammaticamente aperto" 
1 malgrado riponiti impegni. 
' por esempio. ì! trasferimento 
! dell'abitato d. Manna di Me 
i lilli «sottoposta eo.-tantemen 
1 te ai gravissimi effetti dogli 
| scarichi delle aziende • non e 
I stalo ancoia avviato. 

Gravi effetti 
; Como un qualunque pariro 
| no privato, anche l'Enei ha 
' fatto la n u parte nell'acu 
I lizzare la ten.sioi.e. nf .a 'an-
j do-; - n o a oggi d: g.iian::ie 

-- co-i come eia sialo richie 
' sto — l"u.-o ai una grande 
j centralo termoelettrica in co 
. slruzione. di combustibile a 
. bas.so tenore d; zolfo. Da qu. 
• il ritiro d: una licenza od • 

h/ia da parte del s.nciacn di 
Mollili: la -o^ponVinno di 400 

; operai < he lavorano nell'area 
Enel. I lavoratori hanno r; 
-pos'o presidiando ria una 

• settimana • cantieri 
La vertenza ridia L.qua hi 

ni.ci -u fin. -".i co-i un rifle-so 
• e m a (i.mon-.ono compie-

Vincenzo Vasile 

A PROPOSITO DI « RIGORE » E « MORALIZZAZIONE » 

À chi fanno gola le fette della torta Egam 
L'Eaam tiene banco. Se 

hanno parlato ieri diversi 
giornali da Repubblica, alla 
Stampa, al Giornale in un 
arco d: « opinioni », come si 
vede, assai vasto, anche se 
non sempre disinteressate. Si 
grida allo scandalo, al « ver
gognoso cornpromesso » a pro
posito delle posizioni assunte 
dai comunisti e dai sociali
sti nel dibattito che si e av
viato alla Camera sulla spi
nosa que.-lione deVo sciogli
mento dell'Ente. 

Se volessimo tare della fa-
etle polemica potremmo li
mitarci a dire che rpspo'i-a-
b'Ula pedanti per lo stato di
sastroso dell'Egain portano : 
ministri delle Partecipazioni 
statali dal 1071 ad opai e, 
in primo luogo. Rigaglia. Al
trettante responsabilità, tor
se anche penali, portano ex 
presidenti dell'Egan: come Ei
naudi. recentemente avi isa-
to di reato. Potremmo in so
stanza tar predente che ave-
lamo previsto come sareb
be andata a finire per VKgam 
e cosi lavarcene le mani, tan
to più che già il PCI ha 
preannunciato l'astensione sul 
provvedimento 

Ma la questione è trop
po delicata per non entrare 
nel mento della discussione 
e delle posizioni assunte da 
alcuni giornali e da parla
mentar: di dnerso orienta-

"lento politico. Guardiamo ai 
tatti: il goierno aveia pre
visto interventi di circa 900 
miliardi di cui 5l>0 per copri
re i deficit delle imprese del 
gruppo e il resto per mie-
stimenti Poi lo stesso go-
temo chiedeva, o'tre ai 350 
j'iihardi per inie-<limenti. d: 
aumentare a ltfiO miliardi la 
cifra per coprire i dencit. 
L'opposizione dei comunisti. 
dei socialisti, dei socialdemo 
cratici e deal: indipendenti di 
sinistra 'die po' assumeva 
no posizioni ditene <-H.':P «O 
luzion: da darci valcia a 
respingere tale pretesa. 

Son *o'.o' l'erogazione de: 
tondi e strettamente nece-sa 
ria per garantire la operati-
i ita delle imprc-e fino n'ia 
fine d: quest'anno. Entro «e; 
mesi attrai erso una indagine 
rigorosa «i do; rà stabilire qua
li aziende liquidare, quali ri 
sanare, m che modo dovrà 
e-->ere gestita la mobilità sia 
all'interno del satana delle 
partecipazioni statali, sta nel 
settore privato. Perche al
lora gridare allo scandalo'' 
Gli oppositori di questa li
nea in sostanza, pur senza 
uniformila di posizioni, io 
gliono che si proceda subito 
alla dichiarazione dt falli
mento di alcune aziende. Ma 
secondo quali criteri'' 

Si parla di chiudere quelle 
aziende che negli ultimi tre 

' anni sono state in deta-tt 
' Ma. proprio richiamandoti a 
\ quel «« rigore •> econom.co che 

viene ini oca to in alcuni coir:-
1 menti giornalistici, e mai po« 

sibile che si possa adottare 
', un criterio d: tal genere, ta-
, cendo cioè di ogni erba un 
; fascio'' Un esempio: un'azien-
• da aveva tre anni fa un de-
', fiat di .V) miliardi, poi lo 
'• ha ridotto mettiamo a cin-
• que. con chiari segni di ri-
, presa. Bene, -econdo que-ta 
i .. logica ' dell'economia an-
: drebbe liquidata. Ancora: e: 
i sono aziende in dcti<~i' che 
i hanno pero un tiragg.o «J.I 
1 mercati internazionali, -io.-
' gono un ruolo ai fin, de la 
1 bilancia dei pagamenti, mo-
• strano segni di ripre-a. Yan-
j no liquidate' Alcune miniere 
' rappresentano vere e proprie 
; risene strategiche. Vanno 
j buttate^ 
! Son solo: si dice che con 
| i l.y/0 miliardi pretesi del 
; governo si darebbe salano 
| per otto anni a tutti i dipen-
1 denti attuali. Si logliono opc 
t rai che non laiorano'' Altra 
i tesi: alla fine i miliardi ri 
i chiesti, anche se ora «f ne 
I danno solo una parte. <a-
j ranno sborsati. E dove e 
j scritto, chi lo ha detto? La 
I posizione dei comunisti e ben 
i chiara. Sessuati sanatoria 
| ma rigoroso accertamento sul-
, lo stato, le prospetta e prò-

• nu'.t te <iel e aziende nel ',-.<(/-
, aro d1 i,n p.a>;o di r^anamen-
! to Son «/'/"io cine per .V-
! nere in p-'ai azienae (he pm 
' ducono «o.o deh::: Ma non 
I siamo ni pptire ner niandire 
j allo -bagaglio 1} Jiii'.a lato 
I ratoT . Se. tan'o meno, per 
J che con una opcr'iz*nn* che 
| «/ ? un' 'are appinre con,e 
j " morale • e « rap da . si ioni 
; pia in reale, una *pirt>zi(i 
, ne del'a torta Ea.im. tonsen 
j tendo a taluni annidi gruppi 
\ pruati d: aci/:i'ytare az end* 
• i>: buono <-tatr> con pochi 
{ *picr.ol'. Son e 'or«f i ero 
' che a'cuns d q-i^-le lab 
1 bnche. co'iie Breda e Cogne. 
' quelle de l'acciaio, tanno gola 
! aia F'at' E c'è da dre (in

die qualcosa di più- ira Q'I 
, stessi che gridano al'o scan-
•. dalo e: sono tutti colobo che 
I 'sanno osteggialo la legge di 
ì riconversione, rifiutando già 
j allora la prospettila del ri 
1 sanamento delle strutture in 
| dustriali 'soprattutto pubbli 
' chei secondo criteri d: econo 
' micita. Anche da ciò viene 
j /.' legittimo dubb'o che il 
I i rigorismo .» e la « moralizza 
i zione -> siano «o.'o parai enti 

per far passare una linea di 
| ridimensionamento e riprna 
| tizzazione dell'industria. Per-
' lomeno lo si dica chiara-

jnente. 

i Alessandro Cardulli 

Lettere 
all' Unito: 

Operai e poliziotti 
e la difesa dello 
Stato democratico 
Caro direttore, 

ho letto i resoconti dei gior
nali sui funerali del sottuffi
ciale di polizia Antonino di
stra. Tutti — con pochissime 
eccezioni — hanno sottolinea
to la fotte presenza opeiaia 
al corteo luneoic, ma si e 
trattato per lo più o di note di 
colore ila consueta annota
zione sulle « tute bianche del
la Pirelli » che punteggiavano 
la follai oppure di occasioni 
per ribadire in termini so
stanzialmente qualunquistici 
la stanchezza della città di 
fronte al ripetersi degli atti di 
terrorismo (il solito anonimo 
operaio che dice « non se ne 
può pm » i. 

Anche il nostro gioì naie, a 
mio diviso, non e ituscito 
compiutamente a dare il sen
so politico della partectnazio
ne operaia tu funerali iii Cu-
stia. Troppo generica, mi pe. 
re. è stata la sottolineature 
della ((comune tolonta di di
fendere lo Stato tlemoi ran
co ». La compresenza alla ma
nifestazione di operili e poli
ziotti. in realta, st.irn più esat
tamente ad indiar--, certo la 
volontà di difesa dello Stato 
democratico, ma in quanto 
terreno comune di lotta per 
una società diversa (lucili che 
sono sfilati per le i :e della 
Bicocca, insomma, non cia
no soltanto oiierai spai entutt 
per la progressiva degenera-
zione della situazione politica 
e poliziotti addolorati per la 
barbara uccisione di un com
militone. ma operai che da de
cenni si battono per rinnovare 
il Paese e poliziotti — quelli 
stessi che nelle scorse setti
mane hanno massicciamente 
votato per il sindacato di po
lizia confederato al'a CC',1!.-
C1SL I.'IL — impennati :n 
una dura e contiustatti lo!*a 
per cambiare il tolto di ur.n 
polizia da sempre usat'i m 
senso aiitipopolaie 

Credo foste il caso di ri
marcare con maggior chiarez
za questo aspetto dei Inficiali 
di Antonino Castra. 
OIANPIETRO rORNTCìr.I \NT 
(Sesto San Giovanni - Milano» 

Strategia della 
tensione e minacce 
di secessione 
Cara Unità. 

mentre la strategia delta 
tensione raggiunge lucili pi-
rossistict ed è chiaro come il 
sole clic si vuole arritare al
la destabilizzazione delle no
stre istituzioni, l'intervista ri
lasciata al giornale L'Adige 
dcll'on. Flaminio Piccoli dal 
segretario della SVP Magn-i-
go assume un suono sinistro. 
E' evidente che il leader sud
tirolese è una pedina di ma
novra della reazione interna
zionale che ha in Strauss un 
leader carismatico, e non è 
un caso che la minicela di 
secessione e di ribellione, in 
caso di entrata del PCI in una 
maggioranza gol ematica, i eri
ga Immuta attrai erso uri gior
nale de notoriamente scostato 
n destra, proprio mentre la 
Democrazia cristiana sta trat
tando cori ah altri partili de
mocratici alla ricerca di un 
punto d'incontro t.er fronteg
giare il rigurgito eiers.no. 
premessa per poter riso!; ere 
anche gli altri gru isstmt pro
blemi. 

Quelle stesse forze che un 
tempo, a proposito del nro-
blema dell'Alto Adige, allude-
t'ino nostalgiche a: tempi dt 
Mussolini per attirare t.enli 
animi della gente oitalunqur il 
non mai abbastanza depra i.to 
sciovinismo, .sarebbero dispo
ste a fatorire manovre sena-
ratiste non solo nel Sud /";-
ro/o. ina anche :n altre p-:rti 
d'Italia. E non è ipotesi fan-
tapolitua. Perciò bisogna sta
re in guardia nivhe su que
sto fronte, soprattutto là do
ve la società si presenta di
sgregata ci ri siacelo 

Per i pm ilcaic.li ed ì loro 
reggicoda la patri? e <• l idea
le sublinf » tr'che fai ori*, e i 
loro interessi: ma «e ia jrJrin. 
cioè t lai oratori, m i i r r i ' i (.': 
intaccarli, meglio che si tn-i-
turril. Per'he r lor sig-orl > 
non hanno sentimentalismi. 
ma un solo scojxr- consrr- me 
]>otere e ricchezza ari ogni CO
STO. Ed e bene si sappia (''.'' 
per questo scopo sono capaci 
di tutto. 
CARLARBERTO CACCIALUPI 

(Verona» 

Le «confes s ion i 
di un violento » 
degli anni Venti 
Cara Ur.i'a. 

accogli qi.efte ro*:'ew'*"i 
di un indento, quasi r.onn 
tenne A fine or-ino del l'».l 
fui arrestato, fuori del js>rto-
ne dell'Ordine nuovo. r,or por
to ahusno di riialtellù. e con
dannato a quattro mesi e ten
ti giorni, interamente scinti
ti Ero uscito per inseguire 
una diecina di fascisti, che. 
provocatoriamente, si erano 
messi a far cagnira contro il 
partito e il suo giornale. Le 
guardie regie, non so quante. 
che presuìiiiano in peTn,i-
nenza li t ia Arcnc-coiano e 
che ai erario frmc'so e: .'i 
scisti armati d: i>:sccnirc la 
manifestazione non s rrc.-.o 
preoccupate di perquisire i 
protocctori. mentre micce 
r.on cretino esitato :.n solo 
momento a chiudermi i jy>fsi 
con le loro manette, non ap
pena mi urlerò con l'arma im
pugnata m direzione degli 
squadristi m fugi. 

Sei tardo autunno dello 
stesso anno, fui costretto a 
sparare, per fortuna senza col 
pire nessuno, contro pire(-
chie centinaia di fascisti che 
tentai ano una spedizione pu
nitila contro la cittadella' di 
Collegno, colpeiole soltanto di 
avere un'Amministrazione ros
sa. Ci sarebbe stata una stra 
gè. se gli uomini dt Cesare 
Maria De Vecchi — di fronte 
alla ferma reazione popolare 

— non avessero deciso di far
ci vedere ta terga in tuga, 
piuttosto che insistere nel lo
ro aggressivo disegno. V: as
sicuro che la rivoltella l'aviet 
adoperata sul serio, se la par
tita non si fosse chiusa con 
la tuga dt quella masnada di 
dcltnquc'di M.i mai. anche sa
pendo die la <t guardia regia » 
Francesco Saverio Sttti Fave
la costituita in funzione antt-
socialista, avrei usato l'arma 
(Oidio gli agenti, arruolati e 
addestrati contro i loro fratel
li dt fxivertà e di sfruttamen
to Questo vorrei ricordare. 
oagi. a qucah sciagurati che 
stanno seminando di cadave
ri innocenti le piazze d'Italia. 

PEPPINO FRONCUA 
(Va*, o-o) 

Vii giorno di ripo
so. sogno proibito 
per i g iornalai? 
Signor direttore. 

t! riposo settimanale ihe i 
giornalai chiedono da molto 
tanno aglt editori, sentina 
proprio che rum si iiesm ad 
ottenere. 

Voi re.* tar presente a tutta 
l'opinione p>ibbliea nia so
pir.! tutto auli editori, che 
sitimi) ! unica catcgotia in Ita-
lui clic (incoia l.tiora ',' gior
ni la settimana i dal lunedì 
a! sal'a'o i.r.a Iti o'c al gior
no: uuanto alte, domenica, il 
giorno di u njioso >< ; or " o : . 
lavoriamo solamente S ore). 

Se ogni cittadino ha dirit
ti) ad almeno un aio'iio di li 
poso alla settimana, non st 
riesie a coniprelidere l'atteg
giamento chiuso e provotato 
rio, posino mori dalla real
ta. dea'.' editori. 

Soi giornaia: non tacciamo 
!i ' a questuine di questo o ai 
(rucl trinino t'esula unno un 
giorno di rn.oso; deodano ali 
edito'l (little deve essere. In 
attesa < he si definisca t/ue-
sta situazione, abb'amo deci
so di effettuare dei titilli di 
lo'ta, per il ripos-o settima
nale. i o " la ihmsuru delle rt-
i adite al ..•• per cento, onde 
e: itine che ti si «<<•».>.• (/; at
tentare alla libati diniisume 
della starnuti 

Forse se tutti quanti si met-
tt ssero una mano sulla co
scienza. il sogno d i ,'.•(.'.'.' tilt 
tdico'tinti di a; e / e un giorno 
t'i iiposo alla s-dtimanu. at
terra una ìecltit e st sera tat 
tn giustizia 

E N Z O P R O I L I T I G R I L L I 
( T o r n i i 

11 dirigente <Ic 
legato alla 
mafia in Calabria 
CV;ro direttore, 

ho letto cari mn'to intcres 
se Fart'colo di Franco Mar
telli sull'arresto dt quel di
ligente donaci.stiano che pi
re conciato alti inatta e al 
( umiliale ep-sodu) di latina-
noia dote vennero iv.imtuza 
ti due carabinieri il tatto clic 
si arrn : a mettere ri intiera 
esponenti il: pruno piano del
ta malia .• c.h'aastnn ,i signi
ficativo Sio.rameme aite do 
e anche r frutto i-f<\\'';••/,-r-
tcnta del PCI su questo anni-
merito- importante, ad csarl 
pio. tu Fini 'o in Calai,, ni di 
duella delegazione parlano:-
tare che si impegno a Ice 
tutto :l possibile per murine 
re a sgommare la matta e tut
ti coloro che la marna raro 
Se vie lo p-rmct'- -arra te. 

11 un so ! a .io 
non >• stato dato p;u n'ioo a 
(.•'testo grane errsothn i he In 
or:e,i,ere in t.urnn m.T o la 
icspiinsa'i:'-:,; </; un'i: • j,cn-
te della F)C. i cu: legami con 
la natii sono <,'.-/',• ;„••< ;,;.'f" 
denunciati'' 

ROSARIO CARDANI 
•Roma» 

I piccoli allevatori 
e i continui 
furti di liesiiuine 
Ciri f i n t a . 

•• orr>.ai r.o'n t ' , , - / ; , . , ; , , , , •-
~n\e d; carne l'i li; «,,<;. a 
, " ( / ' i ; : o * . - interra e ;.>.n <:< l 
le io i (pe vri'ia-oriueitte /•'•* 
terminano il de'icit della i u 
s'ra et onorata. E' noto .iu>'r<e 
che è r et essano, malgrado '.e 
c.ss-.rde pretese della CEF un 
1 isto incremento de! sc'fr.rr 
Tootecntco che può (In aitare 
z.n punto decisilo snprittu'in 
per lo si i'ur,po delle zr>'e in
terne, e tnrosruimo pure it--r-
Vi"-: spedu i d- ip ei-o di
sborso Ora irà ampie) ir pr 
mi; nHer l ' o r ; de"! /• '."r-n sa
lernitano. iorr,-runo so'.'o'.: 
? e-.re un interiore r'eme-'n 
r f.-l sei if 'lir;o ;r.t',r o r. fri" 
(r.Cstlor.e .'."e""-; -nst-r. .-'i-.-i 
S'Ti.r, sriai-t'l a 'vi ' ' ;»-'. '» tir. 
ti di tapi d: Ite^t.ame ,»,<• 
troncane) ;»» modo ernie ji> 
' ."«..'re TiS'iTse , ; i,n:>mrhe. 
Questo sfùlir-dio ai • .;.: ni-
tre al dr.nno materiale, ci :m-
pei;s(c dt amp'-arr i tioi'ri 
•a"ei amer.ti. e <.roraan a r.'-rhe 
nitri ad ir.testire ~-cl settore 
zootecnico, cre-.-do :n tal mo
do i n grr-re ristagno r'rjfn 
Traduzione /;• a lisi sempre 
imvost'b'le -r.dn ulnare gì' e-t 
tori rei t ,rt; ria v<;r,-,--. m,o i he 
: cir,t rubai, ;.-r.^,-)>-o T,,,: ren-
duti s o . ' . ' o - o t ' o n'Ir mie.-Tr-
r<ì 

Ora rr,i rn olgo-'lrej sopraf 
tutto ci graviTii f-nrlamcntnri 
(omumsii t nrremmn che ' e-
r,ssero prr,e adeguile misu
re legis'nt'ic altre,-, eTSO un 
controllo rigorosissimo rìelln 
prot enienzn delle carni ni ri-
icn'lttori multando pisani fi
nente quei r; '- '"?. '/;for; che 
r.nn sanno giustificare li pm 
temenza del'e erirr.i Siamo 
convinti che l'eliminazione di 
questo fenomeno diffusissimo 
nella nostra .-.-.•:,7 ;;;,(> deter-
nmire un 'arte incremento 
produttu o a ia<!ngg:o r,r,n 
solo de: racco1! c.''ri aton mn 
d' tutta l'economia del terri
torio 

LETTERA FIRMATA 
ria fi piccoli alle-.atorl 

• di Pertosa (Salerno) 
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